
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 28 novembre 2001.

Alemanno, Aprea, Armani, Armosino,
Baccini, Ballaman, Berselli, Bonaiuti,
Bono, Brancher, Burani Procaccini, But-
tiglione, Cicu, Colucci, Contento, Delfino,
Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Ga-
lati, Gasparri, Giorgetti Giancarlo, Giova-
nardi, Intini, La Malfa, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Mastella, Matteoli, Mazzocchi, Molgora,
Mussi, Palumbo, Pescante, Pisanu, Possa,
Rotondi, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Sgarbi, Sospiri, Stefani, Stucchi,
Taormina, Tassone, Tortoli, Tremaglia,
Tremonti, Urbani, Urso, Valducci, Valen-
tino, Viceconte, Viespoli, Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Alemanno, Aprea, Armani, Armosino,
Baccini, Ballaman, Berselli, Bonaiuti,
Bono, Brancher, Burani Procaccini, But-
tiglione, Cicu, Colucci, Contento, Delfino,
Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Ga-
lati, Gasparri, Giorgetti Giancarlo, Giova-
nardi, Intini, La Malfa, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Mastella, Matteoli, Mazzocchi, Molgora,
Mussi, Palumbo, Pescante, Pisanu, Possa,
Rotondi, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Sgarbi, Sospiri, Stefani, Stucchi,
Taormina, Tassone, Tortoli, Tremaglia,
Tremonti, Urbani, Urso, Valducci, Valen-
tino, Vietti, Violante.

Annunzio di proposte di legge.

In data 27 novembre 2001 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti

proposte di legge di iniziativa dei depu-
tati:

RAFFAELLA MARIANI ed altri: « Di-
sposizioni in materia di determinazione
dell’indennità d’esproprio » (2025);

FANFANI e CASTAGNETTI: « Modi-
fiche al codice penale in materia di omis-
sione di soccorso e introduzione del reato
di “omissione di soccorso stradale“ »
(2026);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE PISICCHIO ed altri: « Modifica
dell’articolo 58 della Costituzione, in ma-
teria di elezione dei senatori della Repub-
blica » (2027);

ROTUNDO: « Disposizioni in materia
di ammissione ai corsi di studio universi-
tari » (2028);

MARAN e MARTELLA: « Modifiche
alla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, in
materia di appalti e subappalti nel settore
dell’industria cantieristica e armatoriale »
(2029);

ANGELA NAPOLI: « Disposizioni per
l’introduzione dell’insegnamento della ste-
nografia in alcuni corsi di laurea » (2030).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica del titolo
di proposte di legge.

La proposta di legge n. 1531, d’inizia-
tiva dei deputati FRAGALÀ ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Disposizioni in
materia di trattamento giuridico-econo-
mico dei magistrati onorari di tribunale ».
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La proposta di legge n. 1373, d’inizia-
tiva del deputati CAPARINI e CÈ, ha
assunto il seguente titolo: « Disposizioni
per la realizzazione dell’asse viario fra la
Valle Camonica e la Val Trompia ».

Ritiro di una proposta di legge.

Il deputato Floresta ha chiesto, anche a
nome del deputato Romani, di ritirare la
seguente proposta di legge:

FLORESTA e ROMANI: « Disposizio-
ni in materia di comunicazioni elettroni-
che » (1850).

La proposta di legge sarà, pertanto,
cancellata dall’ordine del giorno.

Ritiro di sottoscrizione di una proposta di
legge costituzionale.

Il deputato Nuvoli ha comunicato di
ritirare la propria sottoscrizione alla pro-
posta di legge costituzionale Anedda ed
altri: « Statuto speciale per la Sardegna »
(1458).

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

BLASI: « Modifica all’articolo 24 del
decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 gennaio 2001, n. 4, concernente la
carriera dirigenziale del personale della
Corte dei conti » (1758) Parere delle Com-
missioni V e XI.

II Commissione (Giustizia):

LUMIA ed altri: « Disposizioni in ma-
teria di trattamento giuridico-economico
dei giudici onorari di tribunale già in
servizio quali vice pretori onorari » (921)

Parere delle Commissioni I, V e XI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
relativamente alle disposizioni in materia
previdenziale);

SERENA: « Modifiche all’articolo 57 del
codice di procedura penale, in materia di
qualifica di ufficiale e agente di polizia
giudiziaria » (1019) Parere della I Commis-
sione;

PISAPIA: « Modifiche al decreto legisla-
tivo luogotenenziale 23 novembre 1944,
n. 382, in materia di elezione dei Consigli
degli ordini professionali » (1249) Parere
della I Commissione;

TRANTINO: « Introduzione dell’articolo
2054-bis del codice civile in materia di
responsabilità civile del proprietario per
danni cagionati a terzi dalla circolazione
del veicolo » (1266) Parere delle Commis-
sioni I e IX;

MISURACA: « Disposizioni in materia
di trattamento giuridico-economico dei
giudici onorari di tribunale già in servizio
quali vice pretori onorari » (1780) Parere
delle Commissioni I, V e XI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, relativa-
mente alle disposizioni in materia previ-
denziale).

IV Commissione (Difesa):

ASCIERTO: « Disposizioni in materia di
alienazione degli alloggi di servizio della
Difesa » (1193) Parere delle Commissioni I,
V, VI e VIII;

LAVAGNINI: « Nuove disposizioni in
materia di rappresentanza militare »
(1822) Parere delle Commissioni I, II, V, VI,
IX, XI e XII.

VI Commissione (Finanze):

PERETTI: « Agevolazioni fiscali per le
imprese agricole che adottano il metodo
della coltivazione integrata » (1118) Parere
delle Commissioni I, V e XIII (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento);

TRANTINO: « Modifica all’articolo 15
della legge 9 agosto 1954, n. 645, in ma-
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teria di esonero dalle tasse scolastiche »
(1276) Parere delle Commissioni I, V, VII,
XI e XII.

VIII Commissione (Ambiente):

PAROLO ed altri: « Norme per la rea-
lizzazione dei trafori Spluga e Val Chia-
venna-Val Mesolcina e concessione di un
finanziamento alla regione Lombardia per
l’adeguamento del sistema viario delle pro-
vince di Como e di Sondrio » (871) Parere
delle Commissioni I, III, V, VI e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

X Commissione (Attività produttive):

GHIGLIA ed altri: « Disposizioni per la
tutela delle industrie fornitrici di prodotti
alimentari e di largo consumo alla grande
distribuzione » (1744) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento, per le disposizioni in ma-
teria di sanzioni), V, VI e XIII.

XI Commissione (Lavoro):

LUMIA ed altri: « Disposizioni in ma-
teria di regolarizzazione degli obblighi
previdenziali delle piccole e medie impre-
se » (923) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
V, VI e X;

MOLINARI: « Norme a tutela dei diritti
del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, nonché a garanzia di interessi e
diritti individuali e collettivi in materia di
sicurezza e igiene sul lavoro » (1107) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni) e XII;

TRANTINO: « Nuova denominazione
del profilo professionale di “collaboratore
di cancelleria” di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre
1984, n. 1219 » (1275) Parere delle Com-
missioni I e II;

PISTONE ed altri: « Disposizioni per
l’assunzione da parte del Ministero per i
beni e le attività culturali del personale
con contratto di lavoro a tempo determi-

nato destinato all’apertura quotidiana, con
orario prolungato, di musei, luoghi d’arte
e di cultura » (1438) Parere delle Commis-
sioni I, V e VII.

XII Commissione (Affari sociali):

STUCCHI: « Disposizioni per la regola-
mentazione della medicina omeopatica e
per la formazione del personale medico »
(1623) Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento), XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

SERENA: « Disposizioni per lo sviluppo
e l’incentivazione dell’agricoltura biologi-
ca » (1018) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni), V,
X (ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento), XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali;

FOTI e POLLEDRI: « Disposizioni in
materia di soppressione dei consorzi di
bonifica » (1352) Parere delle Commissioni
I, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VIII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento), XI e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Assegnazione di una proposta di inchiesta
parlamentare a Commissione in sede
referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, la seguente proposta d’in-
chiesta parlamentare è assegnata alla XI
Commissione permanente (Lavoro), in
sede referente:

COSTA: « Istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulle re-
tribuzioni corrisposte al personale del set-
tore pubblico allargato » (doc. XXII, n. 3)
Parere delle Commissioni I e II.
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Trasmissione di documenti
dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 23
novembre 2001, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione con cui la Corte riferisce il
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria dell’Autorità portuale di
Trieste, per gli esercizi dal 1998 al 2000.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (doc. XV, n. 28).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla V Commissione
(Bilancio) e alla IX Commissione (Tra-
sporti).

La Corte dei conti, con lettera in data
23 novembre 2001, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 6, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, la deliberazione

emessa dalla sezione centrale di controllo
sulla gestione delle amministrazioni dello
Stato nella seduta del 19 giugno 2001,
concernente gli esiti dell’indagine condotta
sull’attività di cooperazione allo sviluppo
svolta dall’amministrazione del Ministero
degli affari esteri, per il tramite delle
Organizzazioni non governative.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla III Commissione (Affari esteri) e alla
V Commissione (Bilancio).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 27 novembre 2001, pagina 4, prima
colonna, trentasettesima riga, sostituire la
parola « mariani » con « marinai ».
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RELAZIONE DELLE COMMISSIONI III (AFFARI ESTERI E CO-
MUNITARI) E XIV (POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA) SULLE
TEMATICHE OGGETTO DEL CONSIGLIO EUROPEO DI LAEKEN

DEL 14 E 15 DICEMBRE 2001 (DOC. XVI, N. 1)

(Sezione 1 – Risoluzione)

La Camera,

esaminata la relazione all’Assemblea
delle Commissioni riunite III (Affari esteri
e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione
europea) (doc. XVI, n. 1);

tenuto conto delle risultanze istrut-
torie e conoscitive acquisite nel corso del
primo ciclo di audizioni svolte nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sul futuro del-
l’Unione europea, condotta congiunta-
mente dalle Commissioni riunite III e XIV
della Camera e dalla 3a Commissione e
dalla Giunta per gli affari delle Comunità
europee del Senato;

premesso che:

la Dichiarazione sul futuro del-
l’Unione europea allegata al trattato di
Nizza ha aperto un nuovo processo di
riforma dı̀ grande rilievo (che dovrebbe
sfociare nella elaborazione di una Costi-
tuzione europea) ed ha promosso un vasto
dibattito con la società civile nell’ambito
del quale la Camera dei deputati è già
ampiamente impegnata e intende ulterior-
mente impegnarsi;

il primo passaggio di questo processo
di riforma sarà costituito dalla definizione
a Laeken del metodo e dei temi oggetto
delle future riforme;

appare ormai acquisito l’orienta-
mento favorevole alla scelta di istituire
una Convenzione, sul modello di quella
che ha redatto la Carta dei diritti fonda-

mentali dell’Unione europea, alla quale
affidare il compito di elaborare le future
riforme;

resta in particolare da definire quale
debba essere il rapporto tra la Conven-
zione e la futura CIG, sia per quanto
riguarda i poteri della Convenzione sia per
quanto attiene ai tempi che separeranno la
conclusione dei lavori della prima dall’ini-
zio di quelli della seconda;

in particolare non potrà intercorrere
un lasso di tempo troppo lungo tra la fine
dei lavori della Convenzione e l’inizio della
CIG e, al tempo stesso, occorrerà consen-
tire che sulle proposte della Convenzione
si sviluppino dibattiti a livello nazionale ed
europeo nell’ambito dei quali assicurare in
primo luogo l’espressione dei Parlamenti
nazionali sul lavoro svolto dalla Conven-
zione;

il processo di riforma assume un
particolare significato soprattutto in vista
dell’allargamento dell’Unione;

il Consiglio Affari generali dell’8 e 9
ottobre ha concordato che i paesi candi-
dati siano associati ai lavori della Conven-
zione con una rappresentanza analoga a
quella degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea (1 rappresentante di ciascun go-
verno e 2 di ciascun Parlamento nazio-
nale) e il Consiglio europeo informale di
Gand ha concordato che i rappresentanti
dei paesi candidati abbiano un ruolo con-
sultivo e non deliberativo;

la Dichiarazione sul futuro del-
l’Unione europea allegata al Trattato di
Nizza menziona espressamente quattro
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temi che dovranno essere oggetto del fu-
turo processo di riforma:

1) una più precisa delimitazione
delle competenze tra Unione europea e
Stati membri, che rispecchi il principio di
sussidiarietà (e che, in tal senso, tenga
conto delle competenze delle articolazioni
territoriali e sociali presenti negli Stati
membri);

2) lo status della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea;

3) la semplificazione dei trattati al
fine di renderli più chiari e meglio com-
prensibili senza modificarne la sostanza;

4) il ruolo dei Parlamenti nazionali
nell’architettura europea;

i quattro temi espressamente richia-
mati nella Dichiarazione allegata al Trat-
tato di Nizza non esauriscono le questioni
da esaminare;

in particolare l’adeguamento istitu-
zionale dell’Unione appare, soprattutto a
seguito dei recenti avvenimenti internazio-
nali, un’esigenza sempre più avvertita;

a tal fine occorre lavorare per dotare
l’Unione degli strumenti idonei ad espri-
mere una volontà politicamente unitaria
soprattutto nel contesto delle relazioni
esterne;

impegna il Governo;

ad assumere nel Consiglio europeo di
Laeken ogni opportuna iniziativa al fine
di:

ottenere che il metodo di elabora-
zione delle riforme sia fondato su un
rafforzato ruolo dei Parlamenti nazionali
ed europeo, anche relativamente alla di-
sciplina della procedura di revisione dei
trattati dı̀ cui all’articolo 48 del Trattato
sull’Unione europea;

sollecitare, nel quadro istituzionale
risultante dalle riforme, l’attivazione, da
parte dei Parlamenti nazionali e del Par-
lamento europeo, di efficienti meccanismi
dı̀ coordinamento dei lavori delle Com-

missioni dei Parlamenti nazionali con
quelli delle corrispondenti Commissioni
del Parlamento europeo sugli argomenti di
competenza, anche nel quadro dell’azione
della COSAC;

assicurare l’istituzione di una Con-
venzione cui sia affidato un mandato che
le consenta di elaborare, in un quadro
organico e unitario, un progetto coerente
da sottoporre alla CIG, con possibili so-
luzioni alternative limitatamente a singoli
punti;

assicurare che la successiva CIG as-
suma le proposte della Convenzione come
testi base per le modifiche dei trattati
istitutivi;

anticipare la convocazione della CIG
al secondo semestre del 2003, al fine di
evitare il rischio di ingorghi istituzionali
nel 2004 che potrebbero ostacolarne l’at-
tività e concludere i lavori della stessa CIG
entro i primi mesi del 2004;

inserire nell’agenda del processo di
riforma, in aggiunta ai temi richiamati
nella Dichiarazione di Nizza, anche temi
cruciali quali:

la creazione di un governo dell’eco-
nomia come necessario completamento
dell’unione economica e monetaria, anche
attraverso il coordinamento delle politiche
fiscali nazionali;

lo sviluppo della politica estera di
sicurezza comune e di difesa comune
(PESC-PESD), nella direzione di una pro-
gressiva applicazione del metodo comuni-
tario, includendo la lotta al terrorismo
nelle « missioni di Petersberg » e semplifi-
cando i compiti in materia tra Consiglio e
Commissione, in modo da rendere
l’Unione capace di reazioni tempestive e
politicamente unitarie;

la garanzia della sicurezza interna
e esterna dei cittadini, e dei beni, da
rafforzare anche attuando una politica
comune in materia di cooperazione giudi-
ziaria e di polizia;

la riforma del sistema di finanzia-
mento dell’Unione europea;
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la semplificazione del sistema delle
fonti normative europee ed il rafforza-
mento della Corte di giustizia delle Co-
munità europee;

il ricorso alle cooperazioni raffor-
zate intese come strumento di governo
europeo in un quadro di solidariétà e
collaborazione;

assicurare che il mandato della
Convenzione sia comunque aperto, per
consentire alla Convenzione medesima di
occuparsi di temi ulteriori;

adoperarsi affinché venga ricono-
sciuto, in un’ottica federalista, un ruolo
delle regioni nei processi dı̀ formazione
delle decisioni comunitarie;

assicurare che l’attività della Con-
venzione sia accompagnata dal controllo
dei Parlamenti sull’operato dei rispettivi
rappresentanti in seno ad essa, preludio dı̀
una valutazione d’insieme preliminare ri-

spetto alle decisioni intergovernative, e
trovi adeguate forme di collegamento con
la società civile, anche attraverso consul-
tazioni di tipo referendario, garantendo un
coinvolgimento dell’opinione pubblica sia
con i tradizionali strumenti dı̀ comunica-
zione sia con la creazione di forum di
discussione su Internet;

perseguire il risultato finale di una
« costituzionalizzazione » dei trattati, con-
tinuando cosı̀ ad esercitare, nella dimen-
sione costituzionale europea, il ruolo di
Paese « federatore » storicamente svolto
dall’Italia, nell’obiettivo di pervenire alla
costituzione di una federazione di Stati
nazionali.

(6-00012) « Vito, Violante, La Russa, Ca-
stagnetti, Boato, Volontè, Cè,
Rizzo, Intini, Pecoraro Scanio,
Brugger, Craxi, Selva, Stuc-
chi ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Situazione amministrativa
e gestionale della Federazione ciclistica

italiana)

BIONDI e GASTALDI. — Al Ministro
per i beni e le attività culturali. — Per
sapere – premesso che:

la giunta nazionale del Coni, nella
riunione n. 866 dell’11 aprile 2001, ha
approvato il conto consuntivo della Fede-
razione ciclistica italiana per l’esercizio
2000, corredato dalla relazione del collegio
dei revisori dei conti, dalla quale si evi-
denziano gravi disavanzi;

il ragionier Giacomazza – membro
del collegio dei revisori dei conti della
Federazione ciclistica italiana, in rappre-
sentanza dello stesso Coni – ha denun-
ciato alla giunta nazionale, in data 1o

giugno 2001, che il predetto collegio non
riceve riscontro, fin dal 1998, da parte
della Federazione ciclistica italiana circa i
rilievi contabili e amministrativi eviden-
ziati nei periodici verbali di controllo;

il presidente e probabilmente il se-
gretario generale della Federazione cicli-
stica italiana sarebbero stati iscritti dal
pubblico ministero dottor Ippolito della
procura della Repubblica di Roma nel
registro degli indagati per la gestione della
Federciclismo negli anni 1999 e 2000;

a seguito di una intricata controver-
sia giudiziaria ed a scelte gestionali discu-
tibili la Federazione ciclistica italiana si
trova ad avere e a dover pagare due organi
di stampa ufficiali;

dal 1o luglio al 31 dicembre 1999 tutti
i tesserati, benché avessero pagato, all’atto
del tesseramento alla Federazione cicli-
stica italiana, la polizza assicurativa per
l’attività ciclistica, hanno svolto inconsa-
pevolmente la loro attività senza la dovuta
copertura assicurativa poiché la Federa-
zione ciclistica italiana non aveva provve-
duto al pagamento della seconda rata del
premio dovuto alla Broker Taverna di
Genova ed in questa situazione si inne-
stano vari casi di infortunio, che, al mo-
mento, non hanno trovato alcuna solu-
zione;

quanto premesso sta ad indicare una
situazione di gravissimo disordine ammi-
nistrativo e gestionale della Federazione
ciclistica italiana –:

quali urgenti iniziative di propria
competenza intenda assumere in relazione
alle irregolarità descritte. (3-00479)

(27 novembre 2001)

(Sezione 2 – Finanziamenti alla ricerca
sulle cellule staminali)

CÈ, ERCOLE, GUIDO GIUSEPPE
ROSSI, BALLAMAN, BIANCHI CLERICI,
BRICOLO, CAPARINI, DIDONÈ, GUIDO
DUSSIN, LUCIANO DUSSIN, DARIO
GALLI, FONTANINI, GIBELLI, GIAN-
CARLO GIORGETTI, LUSSANA, MARTI-
NELLI, FRANCESCA MARTINI, PAGLIA-
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RINI, PAROLO, POLLEDRI, RIZZI, RO-
DEGHIERO, SERGIO ROSSI, STUCCHI e
VASCON. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

i mezzi di comunicazione hanno ri-
portato ampiamente le notizie riguardanti
la produzione di embrioni in laboratorio
mediante una tecnica di clonazione da
parte della Advanced cell technology (Act)
del Massachussets;

la clonazione, sia essa riproduttiva o
terapeutica, ha pesantissime implicazioni
scientifiche ed etiche in quanto utilizza
l’embrione, che è vita umana fin dal
concepimento, come mezzo e non come
fine, violando la dignità e il diritto alla vita
umana stessa;

la ricerca sulle cellule staminali, pre-
senti anche nell’individuo adulto e in par-
ticolare nel cordone ombelicale, ha già
conseguito ottimi risultati alimentando
concrete speranze per la terapia di molte
malattie croniche degenerative oggi ingua-
ribili;

la ricerca su cellule staminali è com-
pletamente esente da implicazioni etiche,
in quanto agisce su linee cellulari e non
embrionali –:

se non intenda, nell’ambito delle ri-
sorse già oggi disponibili, destinare mag-
giori finanziamenti alla ricerca sulle cel-
lule staminali. (3-00474)

(27 novembre 2001)

(Sezione 3 – Riconoscimento dell’em-
brione come soggetto autonomo di diritto)

DEIANA. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

in sedi quali il comitato della bioetica
e da associazioni come il movimento per
la vita viene sostenuta la tesi del ricono-
scimento dell’embrione come soggetto au-
tonomo di diritto –:

se il Governo non ritenga che tale
riconoscimento sia lesivo del principio giu-

ridico che attribuisce alla donna la re-
sponsabilità della scelta di maternità e
rechi con se’ il rischio di una rimessione
in discussione di una legge dello Stato
quale la n. 194 del 1978. (3-00480)

(27 novembre 2001)

(Sezione 4 – Chiarimenti in merito
ai contenuti del progetto di riforma dei

servizi di informazione e sicurezza)

BOATO. — Al Ministro per la funzione
pubblica e il coordinamento dei servizi di
informazione e sicurezza. — Per sapere –
premesso che:

sul quotidiano Corriere della Sera di
domenica 25 novembre 2001, sotto il titolo
« Lotta al terrorismo, super poteri ai ser-
vizi segreti », è comparso un articolo nel
quale vengono anticipati i contenuti di un
disegno di legge, « composto da otto arti-
coli », di riforma della normativa riguar-
dante i servizi di informazione e di sicu-
rezza;

secondo tale articolo, « mercoledı̀
scorso, il comitato interministeriale ha
approvato la bozza del disegno di legge
preparata dal Ministro Franco Frattini »,
documento che sarebbe « ancora riserva-
to » ed attualmente all’esame dei Ministri
dell’interno e della difesa;

nonostante il carattere « ancora ri-
servato », il quotidiano anticipa nel detta-
glio gli aspetti principali delle nuove
norme contenute nel disegno di legge;

lo stesso quotidiano ha pubblicato,
sempre domenica 25 novembre 2001, una
intervista al Ministro per la funzione pub-
blica e il coordinamento dei servizi di
informazione e sicurezza, intitolata « Il
ministro Frattini: abbiamo tenuto conto
dei suggerimenti dell’Ulivo »;

nei giorni successivi, sullo stesso quo-
tidiano e su altri (La Repubblica, La
Stampa, L’Unità) sono comparse dichiara-
zioni assai critiche di esponenti dell’Ulivo
e sono state riferite dichiarazioni di presa
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di distanza da parte del Ministro dell’in-
terno: « non c’è ancora un disegno di legge,
anche perché io auspico che il testo sia il
prodotto di un lavoro compiuto con l’ac-
cordo dell’opposizione » (La Stampa, 26
novembre 2001) –:

se corrispondano al vero le anticipa-
zioni del testo « ancora riservato » fornite
dal Corriere della Sera, chi abbia fornito al
quotidiano la bozza del disegno di legge,
quali siano gli intendimenti del Governo in
relazione alla autorizzazione al compi-
mento di « attività illecite » finalizzate a
« garantire la sicurezza dello Stato » e
quali siano i controlli previsti, in uno Stato
di diritto qual è la Repubblica italiana, da
parte del Parlamento e dell’autorità giu-
diziaria. (3-00475)

(27 novembre 2001)

(Sezione 5 – Riforma dei servizi
di informazione e sicurezza)

SINISI. — Al Ministro per la funzione
pubblica e il coordinamento dei servizi di
informazione e sicurezza. — Per sapere –
premesso che:

per la seconda volta nei primi mesi
della nuova legislatura si apre un dibattito
extraparlamentare sulle questioni della ri-
forma dei servizi di sicurezza e informa-
zione ad opera di esponenti del Governo;

il tema venne già affrontato nella
scorsa legislatura in modo assai diverso,
affindando l’incarico ad una apposita
commissione che formulò una proposta
sulla quale si apri un dibattito assai ser-
rato, in specie su alcuni punti di partico-
lare delicatezza, come la dipendenza da
una autorità politica di governo a ciò
espressamente deputata;

oggi risulta piuttosto difficile affron-
tare la discussione seriamente, cosı̀ come
meriterebbe l’argomento, anche alla luce
delle smentite che puntualmente giungono

a breve distanza di tempo a proposito
della predisposizione da parte del Governo
di una proposta di legge;

ciò nondimento, si riconosce come vi
sia in effetti una esigenze riformatrice,
rivolta soprattutto alla disciplina delle at-
tività che possono essere compiute, alle
garanzie funzionali ed al segreto di Stato,
anche per evitare che si introducano sur-
rettiziamente norme di tal fatta in prov-
vedimenti, come il recente decreto-legge
contro il terrorismo internazionale, che,
invece, avrebbe dovuto riguardare la sola
polizia investigativa –:

quali siano le reali intenzioni ri-
guardo ai tempi, ai contenuti e alle pro-
cedure che intenda osservare a proposito
della riforma dei servizi di informazione e
sicurezza, al fine di riportare il dialogo tra
Governo e Parlamento nella sede propria
e di poter sviluppare quel confronto, au-
spicato, ma poco praticato, sui temi che
concernono la vita delle istituzioni demo-
cratiche del nostro Paese. (3-00476)

(27 novembre 2001)

(Sezione 6 – Ricorso a collaborazioni
esterne da parte della RAI)

GIUSEPPE DRAGO. — Al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che:

secondo alcune recenti dichiarazioni
del presidente della Rai, Roberto Zaccaria,
gli italiani rischiano di non poter seguire
in televisione i prossimi mondiali di calcio
che si svolgeranno in Giappone e Corea il
prossimo anno;

nel corso dell’assemblea nazionale
dello Snater, il Ministro interrogato ha
segnalato l’eccessivo numero e ricorso a
costose collaborazioni, molte delle quali
non sempre vengono rese note riguardo
agli importi corrisposti –:

se non ritenga opportuno adottare
ogni utile iniziativa affinché vengano evi-
tati gli inutili sprechi denunciati, in modo
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da poter garantire ai cittadini italiani
l’offerta completa dei prossimi avveni-
menti calcistici, senza dover ricorrere,
come anticipato dal presidente Zaccaria,
ad inaccettabili scelte alternative tra cam-
pionato italiano e campionato del mondo.

(3-00481)

(27 novembre 2001)

(Sezione 7 – Gare di appalto dei servizi
di pulizia da parte delle Ferrovie dello

Stato S.p.a.)

DUCA, INNOCENTI, ALBONETTI, AD-
DUCE, DE LUCA, MAZZARELLO, PA-
NATTONI, RAFFALDINI, ROGNONI, SU-
SINI e TIDEI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

Trenitalia S.p.A. ha deciso di indire,
richiamandosi alle direttive comunitarie,
gare di appalto per l’affidamento « al mas-
simo ribasso » dei servizi di pulizia dei
treni, delle stazioni, degli uffici e degli
impianti ferroviari;

le imprese e i consorzi di imprese
conseguentemente hanno inviato le lettere
di preavviso di licenziamento ai circa
10.500 lavoratori dipendenti impiegati nei
servizi appaltati;

le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori, facendosi interpreti del comprensi-
bile stato di allarme e di preoccupazione
per i rischi della perdita del posto di
lavoro e delle condizioni salariali degli
addetti che godono trattamenti economici
già modesti, hanno dato vita a numerose
iniziative di sciopero e manifestazioni in
tutte le regioni italiane e a Roma;

il 6 novembre 2001 la IX commis-
sione della Camera dei deputati, preoccu-
pata per lo stato della vertenza e per le
gravi ricadute sui lavoratori, ha approvato
all’unanimità la risoluzione 8-00003 con la
quale si impegna il Governo a condurre a

positiva conclusione la vertenza e a vigi-
lare affinché siano salvaguardate la con-
tinuità di impiego dei lavoratori attual-
mente impiegati, la qualità del loro lavoro
e l’applicazione delle clausole e del con-
tratto collettivo dei lavoratori degli appalti
delle imprese ferroviarie –:

se e quali iniziative siano state as-
sunte per scongiurare i licenziamenti che
decorreranno dal 21 dicembre 2001 e se
siano state introdotte – come richiesto
dalla IX commissione della Camera dei
deputati, dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e da numerose regioni – la
clausola sociale nella continuità d’impiego
e l’applicazione del contratto collettivo
nazionale di lavoro. (3-00478)

(27 novembre 2001)

(Sezione 8 – Previsione di un controllo
pubblico sulle rilevazioni degli ascolti

radiofonici)

LA RUSSA, AIRAGHI, ALBONI, AMO-
RUSO, ANEDDA, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-
GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CAN-
NELLA, CANELLI, CARRARA, CARUSO,
CASTELLANI, CATANOSO, CIRIELLI,
COLA, GIORGIO CONTE, GIULIO CONTI,
CORONELLA, CRISTALDI, DELMASTRO
DELLE VEDOVE, FASANO, FATUZZO,
FIORI, FOTI, FRAGALÀ, FRANZ, GALLO,
GAMBA, GERACI, GHIGLIA, ALBERTO
GIORGETTI, GIRONDA VERALDI, LA
GRUA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LANDOLFI, LA STARZA, LEO,
LISI, LO PRESTI, LOSURDO, MACERA-
TINI, MAGGI, MALGIERI, GIANNI MAN-
CUSO, LUIGI MARTINI, MAZZOCCHI,
MENIA, MEROI, MESSA, MIGLIORI,
MUSSOLINI, ANGELA NAPOLI, NE-
SPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATARINO,
ANTONIO PEPE, PEZZELLA, PORCU,
RAISI, RAMPONI, RICCIO, RONCHI, RO-
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SITANI, SAGLIA, SAIA, GARNERO SAN-
TANCHÈ, SCALIA, SELVA, SERENA,
STRANO, TAGLIALATELA, TRANTINO,
VILLANI MIGLIETTA, ZACCHEO e ZAC-
CHERA. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

Audiradio è la società incaricata di
rilevare gli indici di ascolto di tutte le
radio nazionali e locali, dai cui esiti di-
pendono le raccolte pubblicitarie delle
singole emittenti;

il capitale azionario di Audiradio è
controllato oltre che dall’Upa (Unione
pubblicitaria associati) anche dalla Rai e
da due concessionarie pubblicitarie, Sper e
Radio e reti, titolari di partecipazioni,
anche di controllo, in alcune importanti
radio nazionali;

le rilevazioni sono effettuate, per
conto di Audiradio, dagli istituti Swg e

Unicab, tra l’altro fornitori storici di
gruppi editoriali presenti in maniera rile-
vante nella radiofonia;

tale situazione sostanzia certamente
un gravissimo conflitto di interessi ai
danni di altre radio nazionali e locali, che
sarebbero cosı̀ sottoposte al controllo di
fatto dei concorrenti;

lo svolgimento delle funzioni di rile-
vazione dovrebbe, invece, essere impostato
a criteri di rigorosa trasparenza per le
ricadute dirette sui ricavi delle radio –:

se non ritenga opportuno adottare
iniziative finalizzate alla previsione di un
controllo pubblico sulle rilevazioni relative
agli ascolti radiofonici. (3-00477)

(27 novembre 2001)
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INTERPELLANZA E INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Esito della conferenza dei
servizi interministeriali sul recupero degli
sgravi contributivi concessi alle imprese

veneziane)

A) Interpellanza e interrogazione:

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri del lavoro e delle politiche sociali
e degli affari esteri, per sapere – premesso
che:

le imprese veneziane hanno goduto
di sgravi contributivi previsti dalla legi-
slazione speciale per Venezia fin dal
1973;

l’Unione europea ha considerato ille-
gittimi tali sgravi e ha chiesto al Governo
italiano il recupero per il periodo tra il
1995 e il 1996;

il recupero di tali sgravi determine-
rebbe conseguenze gravissime per l’econo-
mia veneziana andando a colpire settori
delicati e vitali;

si era costituita una conferenza di
servizi interministeriale la quale, pur ri-
conoscendo le ragioni dell’Unione europea,
avrebbe dovuto selezionare le imprese ve-
neziane che lavoravano al di fuori del
regime di concorrenza escludendole dalle
sanzioni comunitarie;

notizie di stampa riferirebbero di un
esito negativo dei lavori della conferenza
dei Servizi e che quindi l’Inps si appre-
sterebbe a emettere i bollettini per il
recupero –:

se intendano far conoscere gli esiti
della conferenza dei servizi interministe-
riale;

se il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali intenda intervenire nei
confronti dell’Inps affinché l’opera di re-
cupero non venga attuata fino a che i
lavori della conferenza dei servizi inter-
ministeriale non siano stati ufficialmente
conclusi;

se, nel caso risultassero vere le no-
tizie di stampa, intendano procedere a
forme di concordato con le imprese inte-
ressate onde evitare il tracollo economico
di molte imprese veneziane;

se intendano continuare una interlo-
cuzione costante con gli organismi del-
l’Unione europea al fine di verificare la
possibilità delle scelte fin qui fatte.

(2-00034) « Vianello ».

(25 luglio 2001)

CAMPA. — Ai Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e per le politiche comuni-
tarie. — Per sapere – premesso che:

è certamente noto come l’ordine di
recupero degli sgravi contributivi concessi
alle imprese produttive di Venezia e
Chioggia da parte della Commissione eu-
ropea sarà causa di enormi danni econo-
mici per le aziende interessate e per
l’intera economia lagunare, potendo es-
sere, in taluni casi, causa diretta di falli-
mento o messa in liquidazione delle
aziende più deboli e meno capitalizzate;

è altrettanto noto l’impegno con cui
le associazioni di categoria, costituitesi nel
comitato « Venezia vuole vivere » per af-
frontare meglio la problematica, hanno
cercato di contrastare con due anni di
battaglie tale evenienza, sia sul piano po-
litico che su quello tecnico e giuridico
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cercando di illustrare alla Commissione
europea la specialità, per altro notoria, di
Venezia e Chioggia, che rende incompara-
bile la situazione delle aziende produttive
che operano in tale città rispetto ad ogni
altra d’Europa;

in esito a tali azioni supportate sia in
sede tecnica che in quella diplomatica
dallo Stato italiano, la Commissione euro-
pea ha mostrato nei mesi scorsi un’aper-
tura seppure contraddittoria nei riguardi
di quelle attività che non possono operare
in regime di concorrenza e che rientrano
nella specificità di Venezia e Chioggia,
affidando allo Stato membro il compito di
individuare tali aziende;

a fronte di tale apertura, l’Inps so-
spese l’azione di recupero, che era in pro-
cinto di essere avviata, per consentire ai
rappresentanti delle imprese di fornire ul-
teriori elementi per individuare le tipologie
di imprese che sono assolutamente ricon-
ducibili a tale specificità, e quindi non ope-
rano in regime di concorrenza tra Stati;

tra i vari settori presi in esame è
emerso con tutta evidenza ed in modo
incontestabile il settore del trasporto per-
sona e merci operante nel territorio lagu-
nare, proprio per il suo intimo e neces-
sario legame con la specificità lagunare di
Venezia e Chioggia –:

quale sia l’esito della conferenza dei
servizi tenutasi nei giorni scorsi, e aggior-
nata a lunedı̀ 23 luglio;

quale sia l’orientamento del Governo
rispetto alla discrezionalità concessa dalla
Commissione europea circa l’autonoma in-
dividuazione delle imprese da non assog-
gettare a recupero;

se non si ritenga comunque il tra-
sporto lagunare delle merci, al pari di
quello delle persone già ammesso dalla
Commissione europea, un settore assolu-
tamente connesso con la specificità di
Venezia e Chioggia in quanto costituito da
piccole imprese che possono operare uni-
camente in laguna sia per la tipologia dei
mezzi di trasporto che per il regime au-
torizzatorio;

se si intenda provvedere affinché
l’Inps non proceda ad alcuna richiesta di
recupero sino a completo chiarimento
della problematica e comunque fino alla
più completa ed esauriente individuazione
dei settori da escludere e non prima della
conclusione delle cause intentate dalle im-
prese avanti la Corte di giustizia della
Unione europea. (3-00148)

(26 luglio 2001)

(Sezione 2 – Privatizzazione del patrimo-
nio immobiliare pubblico)

B) Interrogazione:

BUONTEMPO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

sono state avviate le procedure fina-
lizzate alla privatizzazione del patrimonio
immobiliare pubblico;

la vendita interesserà decine di mi-
gliaia d’inquilini, molti dei quali apparten-
gono alle cosiddette fasce deboli;

da notizie acquisite risulta che circa
il 70 per cento di suddetti inquilini non è
stato informato, dagli enti locatori, sulle
procedure di dismissione in atto;

ciò ha, di fatto, impedito agli inqui-
lini interessati l’esercizio dell’opzione;

nel decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, articolo 3 comma 10, si fissa al
31 ottobre 2001 la data ultima quale
discrimine fra chi avrà acquistato, usu-
fruendo della precedente normativa, e
chi, invece, concluderà l’acquisto dopo
quella data –:

quali siano stati i criteri utilizzati
dagli enti previdenziali pubblici per sele-
zionare gli affittuari ai quali dare comu-
nicazione dell’ipotesi di vendita;

se non ritenga necessario procrasti-
nare la data del 31 ottobre 2001, al fine di
consentire a tutti coloro che lo vorranno
di poter acquistare secondo la vecchia
normativa. (3-00271)

(8 ottobre 2001)
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(Sezione 3 – Disparità di trattamento tra
lavoratori di una stessa categoria)

C) Interrogazioni:

COLA. — Ai Ministri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

moltissimi responsabili amministra-
tivi di istituzioni scolastiche con contratto
a tempo determinato sono stati riconfer-
mati nel loro incarico, di anno in anno,
dai vari provveditorati, per circa dieci
anni;

a questi lavoratori, dopo essere stati
disoccupati per due o quattro mesi –
alcuni sono rimasti addirittura senza la-
voro – è stata attribuita la qualifica di
assistenti amministrativi, qualifica che è
inferiore a quella per cui gli stessi hanno
prestato per anni ed in modo continuativo
il loro servizio;

nel 1990 i responsabili amministrativi
(ora direttori amministrativi) con almeno
due anni di servizio sono stati ammessi a
partecipare ad un corso e, successiva-
mente, ad un esame per essere immessi in
ruolo;

la legge n. 124 del 1999 che regola la
trasformazione delle graduatorie provin-
ciali di responsabile amministrativo in
graduatorie permanenti esclude tutti co-
loro che per anni hanno prestato servizio
per il medesimo profilo come supplenti.
Secondo il nuovo regolamento per essere
inseriti nella nuova graduatoria occorre
aver superato le prove di un concorso per
l’accesso al ruolo di responsabile ammi-
nistrativo con trecentosessanta giorni di
servizio in qualità di responsabile ammi-
nistrativo nel triennio antecedente oppure
cinque anni di ruolo nella qualifica im-
mediatamente inferiore (assistente ammi-
nistrativo);

numerosi sono coloro che, pur pos-
sedendo i requisiti del servizio e del titolo
di studio, ma sprovvisti di idoneità per

partecipare al concorso per responsabili
amministrativi, di fatto non si sono potuti
inserire nelle preesistenti graduatorie per-
manenti e, quindi, sono stati esclusi dal
diritto di essere presenti nella nuova gra-
duatoria;

inoltre, l’articolo 48 del contratto
collettivo nazionale di lavoro della scuola
del 31 agosto 1999, al comma 7 prevede
per l’accesso all’area D procedure selettive
su base provinciale o regionale per per-
sonale già di ruolo, escludendo ancora una
volta il personale non di ruolo;

alla luce delle condizioni di cui sopra
i responsabili amministrativi – personale
Ata – sono stati fatti oggetto di una vera
e propria iniquità, in quanto questi lavo-
ratori hanno contribuito al buon funzio-
namento delle scuole, anche in sedi disa-
giate, ed hanno prestato il loro servizio
con professionalità e dedizione –:

quali provvedimenti urgenti si inten-
dano adottare per risolvere questa dispa-
rità di trattamento fra lavoratori di una
medesima categoria;

se non ritengano equo predisporre,
anche per il personale non di ruolo che
abbia i requisiti previsti all’articolo 48,
comma 4, del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della scuola del 31 agosto
1999, un percorso formativo, alla fine del
quale sia contemplato uno specifico esa-
me-concorso che ne possa confermare la
idoneità nel ruolo ricoperto, considerando
il servizio prestato in qualità di respon-
sabile amministrativo come credito forma-
tivo. (3-00093)

(16 luglio 2001)

DELL’ANNA. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

l’applicazione della legge sul preca-
riato n. 124 del 1999 realizza una dispa-
rità tra i precari docenti ed i precari Ata
(in particolare i responsabili amministra-
tivi supplenti privi di idoneità);
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l’ordinanza ministeriale n. 33 del
2000 ed il decreto-legge n. 146 del 2000
consentono l’inserimento nelle graduato-
rie, anche se con riserva, dei docenti
precari che abbiano prodotto domanda
per conseguire l’idoneità e la conseguente
abilitazione –:

se non ritenga opportuno adottare
immediati provvedimenti atti a ristabilire
equità tra la categoria dei docenti e dei
responsabili amministrativi precari con-
sentendo a questi ultimi di poter presen-
tare la domanda di inclusione nelle gra-
duatorie permanenti, anche se con riserva,
in attesa della partecipazione a specifico
corso abilitante e dell’acquisizione della
richiesta idoneità. (3-00253)

(19 luglio 2001)

(Sezione 4 – Demolizione del complesso
edilizio ospitante l’ex hotel Castelsandra –

Salerno)

D) Interrogazioni:

LUMIA, DIANA, DE LUCA, FINOC-
CHIARO, REALACCI, SINISCALCHI,
CENNAMO, BOVA, CALDAROLA, LEONI,
ROTUNDO, RUGGHIA, DUCA, SASSO,
SODA e ROGNONI. — Al Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, della giustizia e
dell’ambiente e della tutela del territorio. —
Per sapere – premesso che:

in data 17 febbraio 1998 ai sensi
delle leggi n. 575 del 1965 e n. 646 del
1982 (cosiddette Rognoni - La Torre) ve-
niva disposta con decreto irrevocabile la
confisca integrale di tutti i beni costituenti
il patrimonio sociale della sas Castelsan-
dra, e in specie l’intero complesso edilizio
ospitante l’ex Hotel Castelsandra;

in data 7 ottobre 1999, con decreto
n. 32375 del direttore centrale per i ser-
vizi immobiliari – direzione gestione beni
confiscati dell’agenzia del demanio, tali
beni venivano trasferiti, ai sensi della legge
n. 109 del 1996, al patrimonio indisponi-
bile del comune di Castellabate (Salerno)
con specifica destinazione di « Centro Me-

diterraneo di ricerca e formazione perma-
nente per l’ambiente marino e costiero e
per lo studio in campo archeologico, am-
bientale, di biologia marina ed attività
ecocompatibili »;

con sentenza del Consiglio di Stato
n. 1379 del 14 ottobre 1998 veniva con-
fermata la demanialità delle aree sulle
quali insistono i manufatti costituenti il
complesso alberghiero;

con decreto n. 19019 del 27 settem-
bre 2001 il direttore della citata agenzia
del demanio revocava il precedente suo
decreto n. 32375 del 7 ottobre 1999 in
quanto la confisca doveva ritenersi impro-
duttiva di effetti nei terreni gravati da usi
civici e statuiva nel dispositivo, altresı̀, che
« di conseguenza, al complesso immobi-
liare insistente su terreni di natura dema-
niale è applicabile l’istituto dell’accessione
degli immobili e delle infrastrutture al
demanio civico e spetta quindi al comune
di Castellabate, ove non si rinvengano
motivi ostativi per violazione di norme
edilizie e/o ambientali, utilizzare il com-
pendio con la destinazione più opportuna
per conseguire gli scopi che l’ordinamento
assegna alle autonomie locali »;

tale ultimo provvedimento deve rite-
nersi abnorme in quanto, con lo stesso,
una autorità amministrativa poneva nel
nulla un provvedimento irrevocabile
emesso dall’autorità giudiziaria ai sensi
delle citate leggi;

in specie il direttore dell’agenzia del
demanio ha esorbitato dai poteri di di-
screzionalità vincolata attribuitigli dalla
legge n. 109 del 1996 che gli consentono di
determinare solo la destinazione del bene
confiscato;

la citata sentenza del Consiglio di
Stato si riferisce, comunque, esclusiva-
mente ai terreni demaniali e non anche
alle opere realizzate su di essi, come
esplicitamente e correttamente interpre-
tato dall’avvocatura dello Stato;

le opere sono state realizzate in vio-
lazione delle norme edilizie e di tutela
paesaggistica e, quindi, sono destinate ad
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essere demolite in quanto tali norme sono
vincolanti e prevalgono anche sulla deci-
sione irrevocabile di confisca –:

quali provvedimenti si intendano
adottare affinché:

venga data attuazione al decreto ir-
revocabile di confisca;

venga revocato in virtù di autotutela
dell’amministrazione, l’abnorme decreto
n. 19019 emesso in data 27 settembre
2001;

quali iniziative si intendano assumere
affinché sia realizzato nel più breve tempo
possibile la demolizione dell’intero com-
plesso edilizio oggetto di confisca, ma
illecitamente realizzato. (3-00301)
(10 ottobre 2001)

VENDOLA, RUSSO SPENA, MASCIA e
PISAPIA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dell’economia e delle
finanze, della giustizia e dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

in data 17 febbraio 1998 ai sensi
delle leggi n. 575 del 1965 e n. 646 del
1982 (cosiddette Rognoni-La Torre) veniva
disposta con decreto irrevocabile la con-
fisca integrale di tutti i beni costituenti il
patrimonio sociale della sas Castelsandra,
e in specie l’intero complesso edilizio ospi-
tante l’ex Hotel Castelsandra;

in data 7 ottobre 1999, con decreto
n. 32375 del direttore centrale per i ser-
vizi immobiliari – direzione gestione beni
confiscati dell’agenzia del demanio, tali
beni venivano trasferiti, ai sensi della legge
n. 109 del 1996, al patrimonio indisponi-
bile del comune di Castellabate (Salerno)
con specifica destinazione di « Centro Me-
diterraneo di ricerca e formazione perma-
nente per l’ambiente marino e costiero e
per lo studio in campo archeologico, am-
bientale, di biologia marina ed attività
ecocompatibili »;

con sentenza del Consiglio di Stato
n. 1379 del 14 ottobre 1998 veniva con-
fermata la demanialità delle aree sulle
quali insistono i manufatti costituenti il
complesso alberghiero;

con decreto n. 19019 del 27 settem-
bre 2001 il direttore della citata agenzia
del demanio revocava il precedente suo
decreto n. 32375 del 7 ottobre 1999 in
quanto la confisca doveva ritenersi impro-
duttiva di effetti nei terreni gravati da usi
civici e statuiva nel dispositivo, altresı̀, che
« di conseguenza, al complesso immobi-
liare insistente su terreni di natura dema-
niale è applicabile l’istituto dell’accessione
degli immobili e delle infrastrutture al
demanio civico e spetta quindi al comune
di Castellabate, ove non si rinvengano
motivi ostativi per violazione di norme
edilizie e/o ambientali, utilizzare il com-
pendio con la destinazione più opportuna
per conseguire gli scopi che l’ordinamento
assegna alle autonomie locali »;

tale ultimo provvedimento deve rite-
nersi abnorme in quanto, con lo stesso,
una autorità amministrativa poneva nel
nulla un provvedimento irrevocabile
emesso dall’autorità giudiziaria ai sensi
delle citate leggi;

in specie il direttore dell’agenzia del
demanio ha esorbitato dai poteri di di-
screzionalità vincolata attribuitigli dalla
legge n. 109 del 1996 che gli consentono di
determinare solo la destinazione del bene
confiscato;

la citata sentenza del Consiglio di
Stato si riferisce, comunque, esclusiva-
mente ai terreni demaniali e non anche
alle opere realizzate su di essi, come
esplicitamente e correttamente interpre-
tato dall’avvocatura dello Stato;

le opere sono state realizzate in vio-
lazione delle norme edilizie e, di tutela
paesaggistica e, quindi sono destinate ad
essere demolite in quanto tali norme sono
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vincolanti e prevalgono anche sulla deci-
sione irrevocabile di confisca –:

quali provvedimenti si intendano
adottare affinché:

venga data attuazione al decreto ir-
revocabile di confisca;

venga revocato in virtù dei poteri di
autotutela dell’amministrazione, l’abnorme
decreto n. 19019 emesso in data 27 set-
tembre 2001;

quali iniziative si intendano assumere
affinché sia realizzata nel più breve tempo
possibile la demolizione dell’intero com-
plesso edilizio oggetto di confisca, ma
illecitamente realizzato. (3-00433)

(19 novembre 2001)
(ex 4-00943 del 10 ottobre 2001)

(Sezione 5 – Viabilità ed agibilità del
valico commerciale di Gaggiolo Stabio –

Italia-Svizzera)

E) Interrogazione:

VOLONTÈ. — Ai Ministri dell’economia
e delle finanze e delle infrastrutture e dei
trasporti. — Per sapere – premesso che:

il piazzale e gli spazi doganali, di
competenza italiana, ricompresi tra la do-
gana italiana e quella svizzera, del valico
commerciale di Gaggiolo-Stabio versano
da anni in condizioni precarie (asfalto
sbrecciato e pieno di buche, lampade pe-
ricolanti, tombini senza chiusini, tettoie
fatiscenti);

tale situazione, oltre a ledere la fun-
zionalità e l’immagine del valico, comporta
rilevanti rischi sotto l’aspetto della sicu-
rezza per coloro che operano e/o transi-
tano nei citati spazi;

numerose sono state le segnalazioni
già effettuate alla direzione dell’agenzia
della dogana di Varese;

le associazioni di categoria sono già
intervenute più volte direttamente per si-
stemare i citati spazi allo scopo di evitare
la chiusura del valico –:

se non ritengano opportuno interve-
nire in modo sollecito presso la citata dire-
zione dell’agenzia della dogana di Varese al
fine di ripristinare la viabilità e l’agibilità
del valico commerciale prima che tale si-
tuazione degeneri provocando la chiusura
del valico con gravi ripercussioni di ordine
economico e di ordine pubblico. (3-00193)

(12 settembre 2001)
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